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( Fernando vien condotto alla carcere, Ninetta al luo

go del supplizio)
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Recitative eo Aria

LUCIA

SCENA XI1. Piazza del viliaggio. Alla destra dello spettatore si vede il campanile ed una parte della
chiesa; verso la cima del campanile sporge in fuori un piccolo ponte ad uso di far delle riparazioni.Al_
la sinistra & collocata ln porta maggiore della Podesteria. Al di 1 della Podesteria ¢’¢ una contrada, e

dirimpetto un’altra che mette dietra alla chiesa. Parimenti alla sinistra, si vede una piccola porta, che
¢ quella. dell’orto della casa di Fabrizio.

( Uscendo dalla
i > F

chiesa)
(. |

N YAA65 s

LUCIA —Hrh—h—H s )Amu
Py ot
. . 7o TR o
O_ra mi par che il core sia meno oppresso.Ah se benigno il cie_lo le preciu.
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-di dell’alma mia pen_ ti_ta, no, P’infe _ li_ce non sa_ra pu_ ni_ta
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